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Manca esattamente un anno al termine del mandato amministrati-
vo che ho l’onore di guidare.
Questo significa che sono ormai trascorsi 4 anni dai giorni in cui 

abbiamo ricevuto la fiducia della maggioranza dei pievesi, e da quando ab-
biamo iniziato a lavorare con tutte le nostre forze per mantenere gli impe-
gni presi e per custodire e garantire a tutti i pievesi un luogo dove poter 
costruirsi una vita felice oggi e per il loro futuro.
Non è tempo di fare bilanci ma solo quello di rendersi conto che serve re-
cuperare tutte le forze a disposizione e tutta la nostra buona volontà per 
completare questo appassionante quanto difficile “viaggio”.
Sì, già altre volte per descrivere questa avventura ho utilizzato la metafora 
del viaggio, ed in particolare quella di un viaggio in barca; a maggior ragio-
ne lo faccio ora che di questo viaggio si intravede la meta finale.
E’ stato un viaggio che ha conosciuto tante, purtroppo credo anche trop-
pe tappe impreviste o vere e proprie burrasche. L’ultima è stata davvero 
una tempesta, non solo in termini metaforici, che si è abbattuta sulla nostra 
Regione, provocando 15 morti, devastando territori e Comuni a noi vici-
nissimi, portando una catastrofe le cui proporzioni immani forse non sono 
ancora chiare a tutti. 
Pieve di Cento non è stata colpita da danni a cose o persone ma siamo stati 
anche noi per alcuni lunghissimi giorni sfiorati dall’occhio del ciclone. Ab-
biamo avuto tanta paura, abbiamo dovuto prendere decisioni difficili, ma 
necessarie per la sicurezza di tutti. Abbiamo potuto ancora una volta conta-
re sulla prontezza, dedizione e generosità delle donne e uomini delle forze 
dell’ordine, dei volontari della Protezione Civile dell’Associazione Nazionale 
Alpini e dei nostri dipendenti comunali. A loro ancora una volta va il nostro 
Grazie.
Dobbiamo però essere consapevoli che se siamo riusciti a superare inden-
ni questa calamità è stato da un lato per semplice fortuna (non è piovuto 
tanto quanto è piovuto in altri territori), dall’altro perché ha funzionato il si-
stema complessivo di sicurezza idraulica messo in atto negli ultimi decenni 
lungo il bacino del fiume Reno. Se non ci fossero state le casse di espansio-
ne lungo il fiume Reno e il torrente Samoggia (affluente del Reno), se non 
ci fosse stato il Cavo Napoleonico che (grazie al fatto che il Po era in secca) 
ha potuto accogliere un’immensa quantità d’acqua (36 milioni di metri cubi 
in 50 ore di apertura di tutte le paratìe), se non fossero stati costruiti argini 
possenti e se non fosse stata fatta una giusta manutenzione lungo l’alveo 
del Reno, forse saremmo qui a raccontare una storia ben diversa.
Penso che questa consapevolezza debba essere patrimonio di tutti noi, 
consentendoci così di fare alcune importanti riflessioni. La prima compete 
a noi enti e istituzioni: dobbiamo continuare ad investire sulla prevenzione 
e sulla sicurezza. Dobbiamo proseguire negli investimenti fatti per mettere 
in sicurezza i nostri fiumi e i nostri canali realizzando interventi di manuten-
zione e costruendo, dove servono, nuovi bacini dove scaricare queste gran-
di quantità d’acqua. Dobbiamo cambiare radicalmente il nostro approccio 
verso il delicato equilibrio fra il suolo e l’attività umana e dobbiamo capire 
che fenomeni di questa portata, con cui dobbiamo imparare a convivere, 
sono causa anche del comportamento dell’uomo.
Penso però, e questa è la seconda riflessione, che la sicurezza idraulica e 
geologica del nostro territorio passi anche da ciò che possiamo fare come 
singoli cittadini, ciascuno nel suo piccolo. Penso ad esempio che i proprie-
tari dei terreni sui cui confini corrono i fossi debbano provvedere alla loro 
accurata manutenzione come previsto dal Regolamento di Polizia Urbana 
e Rurale. Penso che chiunque di noi, senza bisogno di essere minacciati da 
multe, debba evitare di otturare caditoie, oppure riempire fossi con dei ri-
fiuti che, oltre ad inquinare, rendono pure più difficoltosa la manutenzione 
dei fossi stessi. 
Penso che ognuno di noi debba sentirsi parte del delicato equilibrio fra 
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Editoriale del Sindaco
Un territorio bello e fragile

uomo e natura: dobbiamo pretendere da chi ci governa che siano fatti i 
grandi interventi infrastrutturali e la manutenzione generale, ma dobbia-
mo anche sentirci in dovere di fare ciascuno di noi la propria parte nelle 
piccole attenzioni e azioni quotidiane.
A Pieve di Cento in questi 4 anni e nell’ultimo che ci rimane su questo tema 
abbiamo fatto tanto e vogliamo ancora fare tanto come Comune. In parti-
colare grazie al lavoro coordinato dal nostro Assessore Marco Iachetta ab-
biamo infatti progettato, finanziato e realizzato la prima parte della tan-
to attesa vasca di laminazione fra via Del Fosso e via Pradole e abbiamo 
progettato la sua seconda parte. Abbiamo quindi fatto la nostra parte e il 
nostro dovere affinchè si possa completare un’opera che non solo ha già 
messo in sicurezza una parte di Pieve, ma, quando sarà completata la sua 
seconda parte, contribuirà alla sicurezza idraulica di un territorio ben più 
ampio. 
Inoltre, anche a seguito delle abbondanti e violente precipitazioni di que-
sto maggio/giugno 2023, stiamo cercando le risorse per intervenire in alcu-
ne particolari situazioni che da anni evidenziano criticità, in particolare la 
zona di via Malafarina e via Poggetto, e la zona di via San Nicolò.
Abbiamo inoltre continuato ad investire sul rafforzamento del sistema di 
controlli arginali, in termini di allertamento e intervento della Protezione 
Civile in caso di emergenze. Infine abbiamo contribuito a tenere alta l’at-
tenzione sul fiume Reno e sui suoi argini.
Tutto questo era ed è solo il nostro dovere di Amministratori ma siamo fieri 
di quello che stiamo riuscendo a fare. 
Ma quello che è successo alla nostra Emilia Romagna ci dice chiaramente 
che dobbiamo fare di più e ci possiamo riuscire solo se tutti facciamo la 
nostra parte nell’aver cura del nostro territorio, un territorio che è così bello 
ma anche così terribilmente fragile. n
Il Sindaco, Luca Borsari

Dona il tuo 5X1000 al Comune di Pieve di Cento, 
mai come quest’anno ci aiuterai concretamente a sostenere 

le iniziative in favore delle persone colpite dalla crisi causata 
dall’emergenza Covid-19 e a promuovere interventi 

per la ripresa!
Destinare il tuo 5x1000 al Comune è semplice; basta mettere 

la firma nel riquadro “Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza”.

Grazie!
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Come tutti sappiamo, nello scorso mese di maggio, a causa delle fit-
te precipitazioni, molti comuni del bolognese ma soprattutto della 
Romagna sono stati colpiti da alluvioni e frane di grave entità.

Fortunatamente Pieve e dintorni non sono stati coinvolti direttamente 
ma la situazione ha comunque necessitato di attenzione e dispiega-
mento di forze per il controllo e la sorveglianza degli argini e dei ponti 
e per questo ringraziamo di cuore i volontari della Protezione Ci-
vile - Volontari Associazione Nazionale Alpini, le forze dell’ordine 
e i tecnici del comune.
Il livello d’acqua del Reno è sempre rimasto sotto la soglia rossa 
evitando così la chiusura al traffico di Ponte Vecchio e Ponte Nuovo, ad 
eccezione del passaggio ciclopedonale. Anche per quanto ha riguar-
dato la viabilità non si sono riscontrati troppi problemi, si è chiusa tem-
poraneamente solo via Malafarina.
Se questa volta il peggio è stato evitato dobbiamo ringraziare tutti co-
loro che hanno lavorato e che lavorano per la costruzione, la manuten-
zione, la sicurezza e il controllo degli argini del nostro fiume, tra i più 
alti e imponenti d’Europa.
E grazie lo dobbiamo dire anche al Cavo Napoleonico che nei giorni 
della piena ha scaricato nel Po 36 milioni di metri cubi di acqua in 50 
ore.
Pensiamo quindi sia questa un’ottima occasione per conoscerlo me-
glio il nostro Cavo Napoleonico…
I lavori per la sua costruzione partirono nel 1808. La volontà fu quella di 
creare un canale artificiale per la deviazione del Reno nel Po, attraver-
so il Panaro, nella zona di Sant’Agostino di Ferrara. L’opera, che avreb-
be dovuto risolvere il secolare problema dello scolo delle acque nella 
bassa pianura a destra del Reno, fu richiesta dai bolognesi il 30 aprile 
1803 con una petizione e stabilita da Bonaparte durante la sua visita a 

Bologna nel 1805. La commissione istituita optò per l’immissione dalla 
Panfilia, secondo la proposta del card. Luigi Capponi, risalente al XVII 
secolo. Il progetto fu approvato dal Viceré Eugenio con decreto del 6 
maggio 1806. I lavori proseguirono con grande sollecitudine per tre 
anni, impiegando alcune migliaia di operai scariolanti. In seguito, con 
le campagne militari in Spagna e in Russia, vennero meno i finanzia-
menti e i cantieri rallentarono, fino ad arrestarsi completamente nel 
1814, dopo la caduta di Napoleone. L’opera sarà ripresa e completata, 
in versione ampliata, tra il 1953 e il 1964, su progetto di Mario Giandot-
ti. Oltre che scolmatore delle piene del Reno, il Cavo servirà come vet-
tore di alimentazione del Canale Emiliano-Romagnolo. L’imponente in-
frastruttura, lunga 18 chilometri e con larghezza media tra gli argini di 
180 metri, ha comportato un notevole impegno finanziario e alla fine 
ha mantenuto la denominazione originaria. n

Emergenza idrica: 
cos’è successo a Pieve di Cento

news

UN AIUTO PER L’EMILIA-ROMAGNA

In tanti si stanno chiedendo come aiutare le popolazioni e i territori della nostra Regione così 
duramente colpiti dalle alluvioni di questo maggio 2023.
 
Ecco come fare:
Raccolta fondi Regione Emilia Romagna
Iban: IT69G0200802435000104428964 con causale: “ALLUVIONE EMILIA-ROMAGNA”
Il conto corrente è intestato all’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-
Romagna. Dall’estero, codice Bic Swift: UNCRITM1OM0
Per maggiori info: https://www.regione.emilia-romagna.it/alluvione

Raccolta fondi Città Metropolitana Bologna
Iban: IT38 F030 6902 4771 0000 0300 304 intestato a “Alluvione maggio 2023 città metropolitana 
di Bologna” con causale “Emergenza alluvione”. n

Foto di Andrea Melloni
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Si sono appena conclusi, con 
un grandissimo successo di 
pubblico, i P-days giunti or-

mai alla loro terza edizione!
Tre giorni davvero intensi che han-
no visto il nostro cento storico ani-
marsi di una grande energia nel 
segno delle tradizioni e delle eccel-
lenze pievesi.
Quest’anno si sono uniti a noi in 
questa avventura le Società Car-
nevalesche di Pieve, che hanno 
portato in piazza tutto il loro en-
tusiasmo e la loro esperienza, Pro 
Loco di Pieve e Comitato Opera-
tori Economici.
Vogliamo davvero ringraziare di 
cuore tutti i nostri compagni di 
viaggio per la generosità e la 
cura che hanno messo in campo 
per regalare alla nostra comuni-
tà un fine settimana di divertimen-
to, laboratori per bambini, tanta 
musica e buon cibo.

Per il sindaco Luca Borsari: “I “P-
days” sono stati una scommessa 
dei tempi pre Covid.
Una scommessa a cui abbiamo cre-
duto con impegno e passione. Do-
vevano essere giornate durante cui 
tentare di mettere in mostra le ec-
cellenze di Pieve di Cento. Ogni anno 
qualcosa, perché tutto in una volta è 
impossibile...
Quest’anno, dopo i primi fondamen-
tali passi, possiamo dire che la scom-
messa è stata vinta!!!
Quest’anno il grande merito va alle 
nostre straordinarie Società Carne-
valesche di Pieve.
Siamo davvero una comunità stra-
ordinaria dove basta avere una buo-
na idea su cui scommettere e subito 
trovi chi ti fa vincere, ma non fa vin-
cere te: fa vincere...PIEVE!!!”
“Dopo l’edizione carnevalesca post 
terremoto e post Covid e dopo aver 
partecipato alla scena più impor-

Grande successo per la terza edizione
dei P-days: il weekend dedicato
alle eccellenze pievesi

tante di un film ecco un altra scom-
messa vinta dal carnevale di Pieve, i 
P-days. Tre giorni dove le eccellenze 
di Pieve si mettono in mostra. Per la 
buona riuscita di questo evento devo 
ringraziare i ragazzi straordinari del-
le società carnevalesche, tutti bra-
vissimi a fare la propria parte curan-
dola nei minimi particolari, come 
solo loro sanno fare, e regalando 
alla comunità di Pieve un bellissimo 
weekend in vista dell’estate. Guidare 
questo meraviglioso gruppo per me 
è un privilegio. Devo ringraziare inol-
tre Pro Loco, il sindaco Luca Borsari, 

Barbara Campanini, Eleonora e Giu-
lia per averci dato l’opportunità e per 
averci accompagnato in questo per-
corso. Un ringraziamento particola-
re ad Alex Cavicchi, collaboratore ed 
amico insostituibile, devo ammette-
re che senza di lui le cose sarebbero 
più complicate. Ora un po’ di merita-
to relax, ma poco poco, perché le so-
cietà sono già al lavoro per l’edizione 
2024 del Carnevale, prevista per il 4, 
11 e 18 febbraio. Buona estate a tut-
ti!!” ha dichiarato il presidente delle 
Società Carnevalesche, Giampao-
lo Gallerani. n
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Il 12 giugno sono partiti importanti lavori alla 
Scuola Primaria. Inizia così una tappa tanto 
attesa quanto “sudata” di un percorso intra-

preso fin dall’inizio del mandato amministrati-
vo: quella scuola è stata costruita nell’estate del 
2012, in piena emergenza e anche quell’edificio, 
come altri sparsi nel cratere del sisma, fu etichet-
tato come E.S.T. “Edilizia Scolastica Temporanea”. 
Ma, a differenza di tante altre scuole nate con 
l’emergenza, la scelta del luogo (lontana dal traf-
fico, raggiungibile comodamente in bicicletta 
e affacciata sul centro sportivo e sul parco più 
grande di Pieve), la scelta della tecnologia co-
struttiva (cemento armato), e il suo essere svi-
luppata tutta a piano terra con le aule affacciate 
e comunicanti sul giardino, l’hanno sempre resa 
adatta ad essere la scuola più sicura e quindi de-
finitiva per i nostri figli e i nostri nipoti.
Ma per poter togliere la “T” dall’etichetta E.S.T. 
sapevamo che occorreva intervenire in maniera 
importante per migliorarne i difetti e le mancan-
ze.
Il primo anno, estate 2019, realizzammo la siste-
mazione dell’area esterna, collegando alla scuo-
la anche l’edificio “ex Nido”, realizzando la nuova 
ciclabile e ampliando il parcheggio biciclette. 
Nell’estate 2020, in piena emergenza Covid, ab-
biamo modificato la conformazione delle aule 
rendendole più ampie. Poi ci mettemmo alla 
ricerca di fondi per realizzare un vero e proprio 
progetto di riqualificazione di tutto l’edificio. Ed 
è così che siamo riusciti ad ottenere dal Ministe-
ro dell’Interno 90.000 € per affidare l’incarico di 
un Progetto Esecutivo. Abbiamo così potuto ap-
provare il progetto che presentammo pubblica-
mente il 23 settembre 2021.
Non ci siamo fermati e abbiamo iniziato a cer-

Partiti i lavori per una Scuola Primaria 
più bella e sicura

news

Il nuovo Skate Park e la nuova Sala Polivalente sotto l’occhio attento del nostro “Cesco”
Proseguono i lavori nel cuore del Centro Sportivo.
Come illustrato nei precedenti numeri di Cronache, grazie ad un lungo lavoro di ricerca di finanziamenti, grazie all’accordo con la Parrocchia, 
grazie ad una straordinaria cordata di donatori privati, stiamo riuscendo a realizzare un nuovo Skate Park e la nuova Sala Polivalente che avrà 
anche la funzione di centro di accoglienza della popolazione in caso di emergenza. Coroneremo il tutto con la posa della statua del nostro 
campione “Cesco” Cavicchi a cui sarà intitolato tutto il Centro Sportivo.
Prepariamoci ad una grande giornata di festa, il giorno 16 settembre 2023: inaugureremo un luogo che sta diventando ancora più importante e 
più ricco per la nostra Comunità e insieme ringrazieremo tutti coloro che ci hanno consentito di raggiungere questo straordinario obiettivo. n

care finanziamenti per realizzare il progetto che 
abbiamo suddiviso in tre fasi. La prima fase sia-
mo riusciti a realizzarla nell’inverno fra il 2021 
e il 2022, grazie ad un finanziamento di circa 
100.000 € ottenuto dal Ministero dell’Istruzio-
ne e siamo intervenuti sull’ingresso principale, 
l’ingresso alla mensa, le aule morbide e i cortili 
esterni.
Poi abbiamo candidato ad un bando del Mini-
stero dell’Interno (poi confluito nel PNRR) la re-
alizzazione della seconda fase del progetto che 
prevede: il rifacimento di tutto il tetto, dei pavi-
menti, la sistemazione delle pareti interne e il 
rifacimento delle finiture esterne. Ottenemmo 
poco meno di 1 milione di euro e pubblicam-
mo la gara di appalto che ci avrebbe consenti-
to di partire con i lavori nell’estate 2022, ma la 
gara cadde nel bel mezzo della crisi energetica 
e del caro prezzi e così andò deserta. Il governo 
concesse un aumento del 10% al finanziamento 

stanziato e abbiamo così potuto ripubblicare la 
gara con un importo maggiore e questa volta è 
andata a buon fine!
I lavori quindi sono partiti proprio in questi gior-
ni, appena terminate le lezioni, e dovranno es-
sere conclusi entro l’inizio del nuovo anno sco-
lastico.
Ma non ci siamo ancora fermati perché abbia-
mo candidato la terza e ultima fase del nostro 
progetto, che prevede l’ampliamento dell’e-
dificio scolastico unendo l’ex nido all’edificio 
principale e la riqualificazione di tutti gli spazi 
esterni, per la quale stiamo attendendo l’esito 
del bando ministeriale. E se non andrà a buon 
fine lo candideremo di nuovo. Passo dopo pas-
so, stiamo riuscendo a togliere la “T” perché per 
i nostri bambini vogliamo una scuola sicura ma 
vogliamo che sia anche la più bella, funzionale e 
moderna possibile! n
Luca Borsari
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Il Centro per le Famiglie è un servizio rivol-
to alle famiglie con figli da 0 a 18 anni, che 
si propone di sostenere i genitori di fronte 

ai piccoli e grandi problemi della vita fami-
liare. Fa parte della rete di servizi orientati 
alla promozione della genitorialità, al fine di 
sostenerla nelle diverse fasi evolutive (crea-
zione della coppia, nascita e crescita dei figli) 
e di accompagnarla nei momenti di transi-
zione e nelle fasi critiche (provenienza da al-
tri territori o da altri paesi, conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, conflittualità di cop-
pia, separazione, fatiche genitoriali, ecc.).
Nel nostro territorio i Centri per le Famiglie 
sono tre: Bentivoglio, Castenaso ed ora an-
che Pieve di Cento.

Come nasce l’esigenza di creare
questo Centro a Pieve?
Il Centro per le Famiglie ha una sede a Pieve 
di Cento presso “Alla Stazione”, via XXV Apri-
le 8, inaugurato il 4 marzo 2023 per rispon-
dere a diverse esigenze socio-educative che 
sono emerse negli ultimi anni. 
Dato l’alto numero di accessi registrati dal-
la sede storica di Bentivoglio si è deciso di 
aprire anche a Castenaso e a Pieve di Cento 
per andare incontro ad un maggior numero 
di cittadini aumentando la prossimità e fa-
cilitando l’accesso: il Centro per le Famiglie 
di Pieve è infatti il luogo di riferimento non 
solo per la nostra cittadina ma anche per i 
comuni di San Pietro in Casale, Castello d’Ar-
gile, Cento, etc. 
Per raccontare meglio quanto siano impor-
tanti i servizi offerti da questi spazi riportia-
mo qualche numero: nel 2022 gli accessi agli 
sportelli informativi di Bentivoglio e Caste-
naso sono stati ben 626, il servizio di con-
sulenze educative per genitori con figli nel-
la fascia 0-14 ha effettuato 83 colloqui che 
hanno coinvolto 37 famiglie, la mediazione 
famigliare ha sostenuto 133 colloqui per 27 
famiglie e le consulenze di coppia sono sta-
te 49.

Cosa facciamo quindi a Pieve di Cento?
Oltre a tantissimi cicli di incontri o eventi di 
cui vi terremo sempre al corrente il Centro 
per le Famiglie offre servizi continuativi di 
consulenza, in particolare:

Alla scoperta del Centro per le Famiglie

SPORTELLO INFORMA
FAMIGLIE&BAMBINI
Lo sportello fornisce informazioni in ambi-
to educativo, scolastico, sociale, del tempo 
libero e culturale, per te e i tuoi bambini, e 
informazioni relative ai contributi statali e 
comunali.

CONSULENZE EDUCATIVE
Un servizio rivolto a genitori di figli da 0 a 17 
anni. E’ uno spazio di ascolto e confronto che 
si pone come obiettivo di sostenere le figure 
genitoriali nella ricerca di strumenti funzio-
nali al loro compito educativo.
Il servizio offre:
l supporto per gestire la comunicazione e la 
relazione con i figli;
l sostegno nei momenti di difficoltà del ruo-
lo genitoriale e di cambiamento rispetto alle 
tappe della crescita dei figli;
l confronto su tematiche educative di inte-
resse del genitore e relative ai diversi ambiti 
di vita dei figli: scolastico, familiare, relazio-
nale.
Durante i percorsi rivolti a genitori di prea-
dolescenti è possibile valutare e concordare 
con il consulente l’eventualità di coinvolgere 
il/la figlio/a nel colloquio di sostegno educa-
tivo.

CONSULENZA DI COPPIA
Uno spazio di ascolto e sostegno per le cop-
pie con figli che:

l stanno attraversando un periodo di diffi-
coltà
l o sono separate / in fase di separazione 
volto a mantenere una collaborazione geni-
toriale.
La consulenza si focalizza sulle criticità e sul-
le risorse della coppia, coniugale e/o genito-
riale, per migliorare le capacità di dialogo, il 
rapporto di coppia e la relazione con i figli.
Gli obiettivi sono:
l superare una crisi e vivere la relazione in 
modo più costruttivo e soddisfacente;
l migliorare le capacità di ascolto e comu-
nicazione;
l recuperare l’intesa e ricostruire la fiducia 
per potersi riavvicinare;
l mantenere la propria attenzione sul be-
nessere dei figli e sulla loro cura in un mo-
mento molto delicato per tutto il sistema 
familiare;
l arrivare, eventualmente, a una scelta di se-
parazione in modo più consapevole;
l costruire insieme ipotesi e scenari futuri 
che possano diventare gli elementi per un 
vero e proprio accordo condiviso.

Come posso contattare il Centro?
La sede di Pieve di Cento è aperta il giovedì 
dalle 9.00 alle 13.00, mentre è sempre possi-
bile chiamare il numero 333 629 6526
o scrivere alla email:
centroperlefamiglie.pianuraest@
renogalliera.it. n
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Il Centro per le Famiglie del Di-
stretto Pianura Est ha attivato il 
Progetto Medi@zioni che vor-

rebbe indagare il rapporto tra ge-
nerazioni, nella meravigliosa ma 
delicatissima fase della preado-
lescenza e adolescenza. Genera-
zioni diverse che spesso tendono 
ad osservarsi con occhiali parzia-
li, senza comprendersi appieno... 
E’ un progetto che sta crescen-
do piano piano, grazie anche al 
contributo e alla partecipazione 
attiva dei ragazzi e delle ragazze 
del territorio, ma anche di diversi 
adulti che hanno accolto la possi-

bilità di essere coinvolti. Ci piace 
cominciare a conoscerci attraver-
so la lettura dei differenti punti di 
vista. Il questionario sarà utile per 
far emergere i differenti sguardi e 
orientare azioni future.
Compila il questionario ”Punti di 
(S)Vista” per i/le ragazzi/e e per 
gli adulti scansionando i codici qr 
che trovi qui. n

A proposito di Centro per le famiglie…
il progetto Medi@zioni ha bisogno di te!

Come ogni anno, lo scor-
so 1° Maggio, si è svolto 
il tradizionale Pranzo del-

la Solidarietà organizzato dalle 
associazioni di Pieve di Cento. 

Ospitato al coperto dalla ten-
sostruttura presso la canonica, 
a causa meteo non favorevole, 
ha offerto a circa 320 commen-
sali un pasto in compagnia con 

l’obiettivo di raccogliere fondi 
per iniziative sociali a favore del-
la comunità. Obiettivo ampia-
mente riuscito, grazie ai parte-
cipanti e ai tanti volontari delle 

associazioni che hanno profuso 
impegno ed entusiasmo! Prossi-
mamente vi comunicheremo il 
ricavato totale di questa edizio-
ne e la sua destinazione. n

Nemmeno la pioggia può fermare 
il Pranzo della Solidarietà del 1° maggio
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Sono trascorsi più di dieci 
anni da quel violento ter-
remoto che colpì Pieve di 

Cento e oggi, nel Polo “Le Scuo-
le” - complesso museale recupe-
rato dalle macerie delle ex Scuole 
primarie De Amicis - si continua 
a diffondere cultura, grazie ad 
una programmazione di eventi 
culturali-espositivi che favorisco-
no occasioni di socialità e contri-
buiscono a rafforzare le relazioni 
fra i territori metropolitani. Dalla 
Biblioteca alla Pinacoteca e in-
sieme nelle sale dedicate alla co-
noscenza e all’apprendimento, 
l’offerta culturale del Polo è sta-
ta resa possibile anche grazie al 
Gruppo Hera, una delle maggiori 
multiutility italiane operante nei 
servizi ambientali, idrici ed ener-
getici, che quest’anno ha deciso 
di supportarne con impegno e 
convinzione le iniziative. Abbiamo 
chiesto a Giuseppe Gagliano, Di-
rettore Centrale Comunicazione 
e Relazioni Esterne della multiu-
tility di raccontarcene gli intenti. 

Da cosa nasce la vostra volontà 
di stare a fianco della Pinacote-
ca di Pieve di Cento?
Il nostro è prima di tutto un atte-
stato di stima. Il sostegno convin-
to del Gruppo Hera al Polo cultura-
le ha, infatti, un doppio valore: da 
un lato è spinto dalla certezza che 
supportare la cultura sia il modo 
migliore per alimentare fantasia, 
immaginazione del pubblico e 
farsi portavoce di valori universa-
li, in cui anche la nostra azienda si 
riconosce da sempre, dall’altro è 
un grande segno di riconoscimen-
to per un Comune virtuoso che 
dopo il sisma del 2012 è riuscito 
a rimboccarsi le maniche, rialzan-
dosi dalla tragedia con coraggio e 

mostrando un profondo senso di 
comunità e di appartenenza. 

Quanto è importante alimenta-
re la cultura, soprattutto nei pic-
coli comuni?
Direi che è fondamentale: le inizia-
tive culturali, nel tempo, rafforza-
no il prestigio dei nostri territori, 
mettendone al centro le eccellen-
ze paesaggistiche e contribuen-
do al loro sviluppo economico. Il 
Gruppo Hera è accanto alla Pina-
coteca di Pieve di Cento con la vo-
lontà di contribuire ad arricchirne 
la programmazione culturale: la 
mostra realizzata di Pirro Cuniber-
ti per celebrare il centenario dalla 
nascita di questo grande artista e 
quella di Pierpaolo Campanini, in-
sieme agli eventi a latere, rappre-
sentano appuntamenti importan-
ti che coinvolgono le persone nel 
costante confronto culturale, con-
solidando ancora di più un sen-
so di benessere e appartenenza 
alla propria comunità. È la stessa 
prospettiva del Gruppo Hera, im-
pegnata da oltre ventuno anni, a 
generare valore condiviso in tutti 
i territori serviti. n

“Alimentare” la cultura…
incontro con il gruppo Hera

news

Entra a far parte di una storia unica...sostieni “Le Scuole”
Tutti i cittadini possono essere mecenati e possono aiutarci, con un versamento nelle loro possibilità, nella valorizza-
zione del nostro patrimonio artistico e culturale! Ma ricordiamo cos’è Art Bonus: è un’iniziativa del Ministero dei beni 
culturali che - ai cittadini e alle aziende che effettuano donazioni a sostegno del patrimonio culturale pubblico italia-
no - consente di ottenere un credito di imposta pari al 65% dell’importo donato. Donare 100 costa 35 perché il 65% 
lo puoi recuperare! Per sostenere il polo culturale Le Scuole ti basterà effettuare il versamento esclusivamente tramite 
bonifico bancario intestato a: Unione Reno Galliera, codice IBAN IT34C0306936745100000046028, specificando ob-
bligatoriamente questa causale: “Art Bonus - Unione Reno Galliera - polo culturale Le Scuole - Codice fiscale o P. Iva del 
mecenate”, conservare la ricevuta con l’indicazione della causale e comunicare gli estremi del versamento (operazione 
che può essere effettuata solo dopo che l’Unione Reno Galliera avrà registrato la donazione sul sito dell’Art bonus) 
attraverso la compilazione on line di un’autodichiarazione con i dati dell’erogazione. Sottoscrivendo una liberatoria 
durante la compilazione sarà anche possibile consentire la pubblicazione del proprio nome nella pagina di ringrazia-
mento ai mecenati.
Per informazioni: musei@renogalliera.it - 051 8904821/822/829. n
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L’avventura delle “Storie gi-
ramondo” è iniziata un po’ 
per caso… e un po’ no.

Per caso perché nell’autunno del 
2021 abbiamo avuto la possibili-
tà di ospitare, grazie al progetto 
Erasmus, due studentesse fran-
cesi. In questi frangenti è sempre 
buona norma affiancare attivi-
tà istituzionali e necessarie (era 
l’epoca del controllo del “green 
pass”) con momenti più stimo-
lanti. E cosa ci può essere di più 
stimolante che raccontare ai 
bambini una storia nella propria 
lingua madre? Le studentesse 
hanno quindi iniziato a farci gira-
re per la Francia.
Le congiunzioni astrali hanno 
voluto che in contemporanea 
anche la nostra volontaria del 
servizio civile dell’epoca, Sara 
Grassilli, fosse laureata in Lin-
gue… e così gli appuntamenti 
delle Storie Giramondo sono di-
ventati fissi e settimanali.
Ogni giovedì pomeriggio alle 
17.30, per tutto l’anno scolastico, 
lettori e lettrici volontarie hanno 
letto nella loro lingua madre, con 
traduzione, ed insieme abbiamo 

realizzato dei piccoli laboratori 
manuali a tema.
Talvolta le letture sono state in 
lingua italiana, ma le storie ci 
hanno portati a spasso per il 
mondo (e anche nelle regioni 
d’Italia) alla scoperta di altre cul-
ture e tradizioni.
Ma, come scrivevamo, l’avventu-
ra non è nata solo dal caso.
E’ nata anche dalla forte convin-
zione che la lingua e il linguag-
gio siano strumenti fondamen-
tali per praticare la conoscenza, 
l’uguaglianza, l’accoglienza e 
l’integrazione e che le bibliote-
che siano istituzionalmente chia-
mate a queste pratiche.
E da questa convinzione il pro-
getto si è aperto ai cittadini ed 
ha acquistato valore. Il valore 
dato da tutti quei genitori e non-
ni che un po’ alla volta si sono 
lasciati convincere a partecipare 
nella veste di lettori volontari in 
lingua: la ricchezza dei suoni del-
la loro infanzia è stata condivisa 
con altre infanzie, insieme a ri-
cordi e curiosità.
Lo stesso Manifesto per la Biblio-
teca multiculturale firmato da 
IFLA (International Federation of 
Library Association) e UNESCO 
definisce questo servizio come 
“porta di accesso a una socie-
tà di culture diverse in dialogo” 
e sostiene che gli obiettivi dei 
servizi bibliotecari multicultu-
rali in una società culturalmen-
te diversificata sono, tra gli altri: 
“promuovere la consapevolezza 
del valore positivo della diversi-
tà culturale, e favorire il dialogo 
interculturale; incoraggiare la 
diversità linguistica e il rispetto 
per la lingua madre; facilitare la 
coesistenza armonica di più lin-
gue, favorendo l’apprendimento 
di più lingue dalla prima infan-
zia; salvaguardare il patrimonio 
linguistico e culturale, e soste-

Due anni di “Storie giramondo”

nerne l’espressione, la creatività 
e la diffusione in tutte le lingue 
appropriate”.
Per questi motivi il progetto de 
“Le Storie giramondo” non si fer-
merà, ma riprenderà a partire da 
giovedì 28 settembre 2023: in-
vitiamo tutte le cittadine e i cit-
tadini che abbiano una lingua 
madre diversa dall’italiano o che 
abbiano voglia di far conosce-
re il proprio dialetto a prendere 
contatto con noi per offrire un 
po’ del loro tempo a questo pro-
getto che, siamo sicure, sarà ar-
ricchente per tutti.
Per gli appuntamenti dell’a.s. 
2022-2023 vogliamo ringraziare 
di cuore:
Vaiva Butrimanskaite, 
Sasha Aleksandra Dolgikh, 

Lamberto Fini,
Sara Grassilli,
Loubna Guerrouj,
Mireia Ibañez,
Svitlana Karpenko,
Jenny Xhevo Miti,
Serena Orsi,
Laura Pasetto, 
Graziana Pastorelli,
Mariana Petrea,
Silvia Presti,
Melissa Richardson,
Lucy Tavella,
Dineke Veenstra,
Monica Veronesi, 
Samantha Vitale.
Ci vediamo a settembre! n

Le bibliotecarie Daniela Vecchi,
Chiara Ferrari, 
Maria Francesca Casoli

news

(r)Estate in biblioteca 2023
Dal 12 giugno al 17 settembre 
2023 la biblioteca comunale di 
Pieve di Cento “Le Scuole” ap-
plica l’orario estivo. 

l Lunedì 9.00-13.00
l Martedì 10.00-18.30
l Mercoledì chiuso
l Giovedì 10.00-18.30
l Venerdì 9.00-13.00
l Sabato 9.00-13.00

La biblioteca rimarrà chiusa 
dal 31 luglio al 19 agosto.
Buona estate a tutti! n
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Non chiamatela gita: viaggio a Mauthausen

Il viaggio è ricchezza, questo si 
sa… Ci sono viaggi, però, che 
sono esperienze, perché da 

essi torni cambiato oltre che arric-
chito; sono i viaggi che ti riman-
gono attaccati alla pelle e da cui 
non vuoi liberarti perché senti di 
farne parte: il nostro viaggio della 
Memoria è uno di essi, completa 
la conoscenza: studiare dai libri 
non è la stessa cosa, per quanto 
duro è necessario, regala la co-
scienza di ciò che è stato… (Ma-
tilde). Il viaggio in pullman è lun-
go e trascorre tra le chiacchiere e 
gli sguardi alle bellezze naturali 
che il paesaggio offre; abbiamo 
con noi una guida perfetta, Fa-
brizio Tosi, che ci racconta dei fiu-
mi, dei parchi, del terremoto che 
ha distrutto Gemona e anche del 
nido delle aquile, rifugio di Hitler 
e dei suoi uomini; Fabrizio è il rap-
presentante di una Memoria che 
non deve venire meno: è prepara-
to, sa scherzare ed ha una grande 
esperienza, da lui possiamo solo 
imparare. 
Con noi ci sono anche Maddale-
na Corazza e sua figlia Roberta, 
loro rappresentano il loro fratel-
lo e zio, il Dado, Osvaldo Corazza 
che è tornato emaciato nel corpo 
e nell’anima ma vivo dal campo 
di Mauthausen-Gusen: i loro rac-
conti sono testimonianza di come 
certi dolori non passino mai, li ere-
diti anche se non li hai vissuti, ne 
diventi testimone e ti impegni af-
finché siano monito per il futuro. 
Il viaggio è lungo ma anche diver-
tente e la meta sarà sorprendente. 
La prima tappa del viaggio è un 
regalo, un giro nel cuore della ma-
gnifica Salisburgo, un giro fatto 
di corsa, per non perdere niente, 
sotto un sole che ci accompagne-
rà per l’intero weekend. Già a cena 
sembra di stare tra amici, ognuno 
è aperto e pronto a condividere 
pasti, parole e impressioni con gli 

altri ospiti.
Dalla seconda giornata ci de-
dichiamo alla visita dei luoghi 
dell’orrore, quelli che vediamo a 
scuola, sui libri, in televisione o 
su internet, sono i luoghi in cui 
nasce la Storia, quella delle per-
sone che l’hanno fatta e vissuta e 
di cui noi dobbiamo tenere vivo il 
ricordo, sempre. Sono momenti 
di riflessione profonda ci rendia-
mo conto di quanto l’uomo pos-
sa spingersi ad essere crudele, 
ingegnoso e geniale per proget-
tare strumenti di morte (Leonar-
do), vediamo il passato da vicino 
e ci sentiamo dei privilegiati per 
questi momenti (Celeste) le pa-
role lasciano spazio al silenzio di 
chi, come noi, vuole fissare tutto 
tra appunti e fotografie; ogni mil-
limetro di questi luoghi parla di 
morte e dolore, la realtà è triste 
e cupa (Celeste) ma rimanda l’eco 
della resistenza e della resilienza 

di chi ha lottato per ideali giusti: 
l’arroganza può prevaricare l’azio-
ne ma mai il pensiero, le idee e il 
cuore che ci giungono adesso in 
eredità.
Durante l’ultima giornata parteci-
piamo alla cerimonia in memoria 
delle vittime di questo orrore, sia-
mo in tanti, proveniamo da tutto 
il mondo e noi abbiamo l’onore di 
sorreggere una grande bandiera, 
fatta di tantissimi zebrati, i fazzo-
letti dei deportati uguali a quelli 
che noi stessi indossiamo.
Torniamo a casa ricchi, questo 
non è un viaggio, è un pellegri-
naggio (Lena) nessuno può di-
menticare come si è sentito toc-
cando quelle pareti, rimanendo 
in silenzio davanti a un forno 
crematorio (Zoriana).
Ci portiamo nel cuore tanti mo-
menti, tanti sorrisi e anche qual-
che foto in compagnia di un com-
pagno di viaggio speciale, Luca 

Borsari, vicino nella condivisione 
di chiacchiere e momenti seri, a 
volte anche difficili.
Adesso è passato un mese ma 
tutti noi sappiamo quanto ab-
biamo potuto imparare da ogni 
giorno vissuto lì, abbiamo tratto 
insegnamento dai momenti di 
spensieratezza e condivisione e 
da quelli di riflessione profonda: 
ci sentiamo grati per l’opportu-
nità che ci è stata offerta e augu-
riamo a tutti di fare questa espe-
rienza, una volta nella vita, per 
crescere e imparare, cose mai 
scontate (Gianmarco); per respi-
rare le stesse emozioni, la stessa 
Memoria, la stessa vita.
Grazie. n
Leonardo Giacalone 
Zoriana Ivanyshyna
Celeste Lanzoni
Lena Melloni
Gianmarco Tabarroni
Matilde Tartarini



Sono in partenza a Pieve di Cento i 
cantieri di Open Fiber nell’ambito del 
‘Piano Italia 1 Giga’: il progetto di digi-

talizzazione finanziato con i fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza attraverso il 
bando indetto da Infratel. Ai fondi pubblici, 
che ammontano al 70% del progetto, si ag-
giunge un ulteriore 30% finanziato da Open 
Fiber.
L’intervento riguarda zone  non coperte da 
almeno una rete in grado di fornire velocità 
di connessione in download pari o superiori 
a 300 Mbit/s.

“Con questo progetto si realizza uno dei nostri 
obiettivi, ovvero proseguire nella posa della 
banda ultra larga anche a Pieve di Cento.” Di-
chiara l’Assessore all’informatica e inno-
vazione tecnologica Marco Iachetta.
“Come Amministrazione Comunale, grazie a 
Lepida, abbiamo in questi giorni collegato al 
servizio internet ultraveloce i due plessi scola-
stici dell’Infanzia e della Primaria che ancora 
ne erano sprovvisti. 
Mentre attraverso questo grande e ambizio-
so progetto di livello nazionale, che abbiamo 
sostenuto e facilitato con tutte le nostre forze, 
potremo raggiungere ed offrire ai cittadini la 
possibilità di accedere ad un servizio diventato 
ormai fondamentale. 
L’obiettivo resta quello di consentire a più ope-
ratori possibili di presentare ai pievesi la loro 
offerta commerciale: grazie a questo progetto 
avremo l’infrastruttura per estendere a prati-
camente tutto il territorio tale possibilità”.

“Oggi, grazie all’ottimo rapporto con l’Ammini-
strazione, a Pieve di Cento possiamo avviare 
il cantiere per realizzare l’infrastruttura a ban-
da ultralarga del “Piano Italia a 1 Giga” spiega 
Linda Dovesi, Field Manager di  Open  Fiber 
a Pieve di Cento. “Connetteremo circa 690 
civici attraverso un’infrastruttura FTTH  (Fiber 
To The Home, fibra fino a casa) che si svilup-
perà per 75 chilometri. Telemedicina, smart 
working, streaming HD, controllo elettronico 
degli accessi, e ancora, monitoraggio ambien-
tale, gestione dell’illuminazione pubblica sono 
solo alcuni dei servizi digitali di ultima genera-
zione di cui si potranno avvalere cittadini, 
imprese ed Amministrazione comunale con 
una connessione che potrà arrivare ad una 
velocità di 10 Gigabit per secondo”.

Con circa 15,9 milioni di unità immobiliari 
già connesse in Italia alla sua nuova rete a 
banda ultralarga, Open Fiber è il principale 
operatore italiano FTTH e tra i leader in Eu-
ropa. L’azienda punta a coprire circa 23 mi-

Pieve di Cento, al via i cantieri 
del ‘Piano Italia 1 giga’
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lioni di unità immobiliari. 
Il piano complessivo di Open Fiber, tra in-
vestimento privato e pubblico, vale oltre 15 
miliardi di euro. 
Ad oggi, la connettività ultraveloce sulla rete 
realizzata da Open Fiber è disponibile in 238 
città e oltre 5.000 piccoli comuni.

Open Fiber è un operatore wholesale 
only, non vende perciò servizi al clien-
te finale ma è attiva esclusivamente nel 
mercato all’ingrosso offrendo l’accesso a 
tutti gli operatori interessati.
Una volta completata l’infrastruttura i cit-
tadini interessati non devono far altro che 
verificare sul sito www.openfiber.it la co-
pertura del proprio civico, scegliere il piano 
tariffario preferito e contattare uno degli 
operatori disponibili per poi iniziare a navi-
gare a una velocità impossibile da raggiun-
gere con le attuali reti in rame o miste fibra-
rame. n
Open Fiber 

Open Fiber avvia i lavori finanziati 
con i fondi del Pnrr, circa 690 civici 
verranno connessi attraverso 
un’infrastruttura interamente in 
fibra ottica FTTH
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Riparte la lotta alle zanzare come 
da Piano Regionale Arbovirosi 2023

Vista la necessità di intervenire a tutela della salute pubblica per 
prevenire e controllare malattie infettive trasmissibili all’uomo 
attraverso la puntura di insetti vettori, ed in particolare della 

zanzara tigre (Aedes albopictus) e della zanzara Culex spp, la Regione 
mantiene alta l’attenzione sulla lotta alla zanzara, in collaborazio-
ne con i Comuni e le Aziende Sanitarie locali.

E se l’obiettivo è comune, comune deve anche essere l’impegno: 
per rendere il più efficace possibile la lotta alle zanzare, nelle attività ol-
tre a Comuni e Aziende Sanitarie, sono coinvolti anche i cittadini, chia-
mati ad adottare nelle proprie case comportamenti corretti, a partire 
dai trattamenti larvicidi, sia per evitare la proliferazione degli insetti sia 
per proteggersi. 
I siti a rischio di infestazione da zanzare nelle aree pubbliche rappre-
sentano infatti solo il 20-30% del totale, il rimanente 70-80% delle zone 
a rischio è di proprietà privata.

Ai Comuni è richiesta l’attivazione delle ordinarie misure di con-
trasto alla proliferazione delle zanzare nelle aree urbane (trat-
tamenti larvicidi sul suolo pubblico e attività di coinvolgimento dei 
cittadini per una corretta gestione delle aree private), oltre alla tem-
pestiva attuazione di interventi straordinari di disinfestazione in 
caso di accertata circolazione virale.
Il Comune di Pieve di Cento ha disposto, con Ordinanza Sindacale n. 
18 del 24/5/2023, l’ordine per i cittadini di attenersi a particola-
ri comportamenti rispetto alle aree private di loro proprietà e/o 
competenza, prevedendo inoltre la comunicazione al Comune e 
all’AUSL nel caso dell’esecuzione di trattamenti di disinfestazione 
adulta, attraverso - rispettivamente- la compilazione di un modulo e 
di un form online: 
https://www.comune.pievedicento.bo.it/procedimenti/lotta-alla-zan-
zara-tigre-comunicazione-di-trattamento-di-disinfestazione-adulta.

La sorveglianza sanitaria sui casi di malattia Chikungunya, Dengue, 
Zika e West Nile si svolge tutto l’anno, ma nel periodo di attività del 
vettore, quindi dal 1° maggio al 31 ottobre, viene potenziata. 
Nel medesimo periodo è attiva la sorveglianza entomologica (nei 10 
comuni capoluogo con ovitrappole e nelle aree rurali con trappole 
attrattive di zanzare adulte) condotta con la supervisione del Gruppo 
tecnico regionale e la fattiva collaborazione di Izsler (Istituto Zoopro-
filattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna) e Arpae 
(Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia).

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito 
https://www.zanzaratigreonline.it/ e su 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/campagne/zanzare. n

news

Azienda USL di Bologna screening oncologici - come aderire
I cittadini residenti e domiciliati nel territorio della AUSL di Bologna, 
iscritti all’anagrafe sanitaria, sono chiamati, secondo l’età prevista 
dai singoli programmi e con invito tramite lettera a casa o sul Fasci-
colo Sanitario Elettronico, ad eseguire i test di screening che sono: 
Screening del tumore della mammella, Screening del tumore 
del colon-retto e Screening del tumore del collo dell’utero.

Come prendere, modificare o annullare l’appuntamento
Numero verde 800 31 48 58 dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 14. 
Collegandosi al Portale Inviti Screening 
https://screening.ausl.bologna.it/portalscreen/Login.aspx
Vuoi inviare una richiesta al Centro screening? Utilizza il modulo di 
contatto all’indirizzo: https://www.ausl.bologna.it/form/com/ccs n
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Democratici per Pieve

A distanza di 11 anni dai tragici eventi del sisma che ha visto 

l’intervento da tutta Italia di uomini, mezzi e aiuti di ogni tipo, 

ci siamo trovati a dover aiutare i comuni nostri vicini della Ro-

magna, di parte della provincia di Bologna e delle Marche. Anche in 

questo caso non è mancata la solidarietà da parte di tutti, enti pub-

blici e privati e singole persone che si sono prestare per aiutare. Sia-

mo vicini ai nostri concittadini emiliano romagnoli e continuiamo ad 

invitare ad aiutarli in tutte le maniere che la Regione e la protezione 

civile indicano. Sempre a proposito della propensione ad aiutare, dopo 

l’approvazione del bilancio consolidato avvenuta nel mese di aprile, si 

sono sbloccati i fondi relativi ai gettoni di presenza a cui noi Democra-

tici per Pieve abbiamo rinunciato. Le risorse degli ultimi due anni sono 

state destinate l’anno scorso all’acquisto di una rete da pallavolo che 

sarà collocata nei prossimi giorni presso il parco dell’isola che non c’è 

(accogliendo così la proposta che il nostro Consiglio Comunale delle 

Ragazze e dei Ragazzi fece al Comune), invece quest’anno è stato ac-

quistato un passeggino triplo già donato al nostro asilo nido, insieme 

ad un’altra offerta privata con cui è stato donato sempre al Nido comu-

nale un “passeggino-bus” per il trasporto di 6 bambini. Queste dona-

zioni vanno a sostituire gli altri passeggini ormai vecchi per consentire 

alle educatrici di effettuare uscite sul territorio insieme ai bimbi che 

frequentano l’asilo. Sembra invece in via di risoluzione la ricollocazione 

del Centro Sociale Luigen, operazione che ricordiamo consente di dare 

nuovi spazi alla ASP Pianura Est e quindi nuovi servizi agli anziani non 

autosufficienti, ed allo stesso tempo salvaguardare l’attività e gli spazi 

a disposizione del Centro a servizio di tutta la comunità. Una soluzione 

arrivata dopo un lungo, difficile ma proficuo lavoro condotto dalla no-

stra amministrazione, fatto di trattative e incontri per valutare le varie 

alternative messe in campo e che proprio in queste settimane sta por-

tando i frutti sperati grazie alla collaborazione trovata nel Presidente e 

nel Comitato direttivo del Centro. n

Maggio 2023 rimarrà alla storia per la drammatica alluvione che ha 
colpito la nostra regione in particolare la Romagna. Ad oggi va-
stissime zone di pianura e collina si trovano in una grave situa-

zione di emergenza per allagamenti, esondazioni e frane. Angoscianti le 
immagini mostrate dalle televisioni, testimoniate anche dai tanti volontari, 
spesso giovani “ angeli del fango” (anche ammirevoli pievesi) che raccon-
tano la assoluta devastazione. La frase più ricorrente di migliaia di sfollati è 
“ho perso TUTTO, casa, affetti, beni, lavoro”. Ora è il momento delle grandi 
operazioni per tornare per quanto possibile alla normalità, è il momento 
della conta dei danni e dei provvedimenti del Governo per risollevare le 
sorti di una terra generosa, di un popolo notoriamente laborioso La nostra 
terra, attraversata dal fiume Reno pericolosamente ingrossatosi, è scam-
pata all’alluvione grazie al Cavo napoleonico, opera di ingegneria idraulica 
pensata già nell’800 per ovviare ai rovinosi allagamenti delle nostre cam-
pagne. Da sempre l’uomo usa il proprio ingegno e la propria fatica (gli sca-
riolanti!) per contenere i danni idrogeologici arrecati da agenti atmosferici. 
Davanti alle recenti inondazioni è naturale interrogarsi sulle cause di que-
sta immane tragedia. La prima risposta quasi scontata è: colpa dei cambia-
menti climatici causati dall’uomo, elemento taumaturgico capace di gua-
rire tutti i mali del pianeta, alibi politico, un ritornello con cui si pensa di 
poter spiegare tutto. Eppure sono fenomeni per nulla nuovi o eccezionali: 
frane e alluvioni sono una costante storica in Italia,che obbliga ad attuare 
politiche per interventi di governo delle acque. In realtà da tempo non si 
fa nulla o abbastanza per ridurre i rischi e le conseguenze di questi eventi. 
E’ doveroso sottolineare l’insufficiente numero di casse di espansione per i 
fiumi, la mancata pulizia dei letti dei torrenti (anche per estreme politiche 
ambientaliste), il restringimento forzato degli alvei dei torrenti che porta 
a inevitabili esondazioni in caso di piena, lo smantellamento del servizio 
idrografico nazionale nel 1998 per creare autorità regionali che da allora si 
muovono in ordine sparso. Evidenti le mancanze di chi ha gestito la Regio-
ne negli ultimi 10-15 anni. La retorica dell’amministrazione Bonaccini, che 
equipara l’evento alluvionale al terremoto in Emilia, è fuorviante. La città di 
Bologna (e la sua bassa) e l’area del ravennate ad esempio sono da tempo 
inserite tra le aree a rischio potenziale significativo nella Direttiva Alluvio-
ni, quindi si può parlare di un disastro annunciato. A livello nazionale pare 
ci siano 8,4 miliardi di euro per la mitigazione del rischio idrogeologico 
mai utilizzati, fermi nelle casse statali dal 2018. Da quell’anno al Ministero 
dell’Ambiente è fermo il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici 
(Pnacc), che avrebbe potuto contribuire a prevenire e fronteggiare emer-
genze come questa. Sembrerebbe, quindi, che le risorse ci siano ma non 
vengano spese. Forse perché, come osserva amaramente il Ministro per la 
Protezione Civile Nello Musumeci, la prevenzione non porta voti e dunque 
viene spesso trascurata da chi governa. Quello che sta accadendo in Emilia 
Romagna disintegra anche il mito del buon governo della nostra Regione 
evidenziandone storture e limiti. Se poi, come pare, la delega regionale 
alla protezione civile è stata per diverso tempo nelle mani dell’ex vice go-
vernatore Elly Schlein, allora si può proprio dire che il cerchio si chiude, e 
così continuiamo a vivere con l’EMERGENZA ROSSA. n

La tua Pieve
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PIEVENTI i prossimi appuntamenti da giugno a ottobre

news

Reno Road Jazz 2023: a Pieve Le chitarre Maccaferri e la liuteria pievese del Tolga During Moronico Trio
Reno Road Jazz giunge alla nona edizione e conferma la sua vitalità e il radicamento al territorio. Un viaggio nel jazz all’insegna della conta-
minazione musicale tra classici e declinazioni contemporanee, per una proposta che nella varietà e nella volontà di soddisfare un pubblico 
di cultori e neofiti insieme, non perde mai di vista la qualità. A Pieve di Cento la rassegna arriva il 3 agosto con un appuntamento molto 
“pievese”, quello con Le chitarre Maccaferri e la liuteria pievese del Tolga During Moronico Trio. Il trio di musicisti guidato dal chitarrista di 

origine olandese Tolga During setaccia le gemme del jazz europeo, attinge dal repertorio di Astor Piazzolla e dalla musica colta e presen-
ta brani originali dove composizione e improvvisazione si fondono in un sound dinamico ed espressivo. Vera protagonista della serata sarà 
però la chitarra Maccaferri del liutaio Mario Maccaferri, riconosciuta universalmente come la più amata e più adatta per la musica jazz-ma-

nouche preferita dal grande Django Reinhardt. Il concerto inizierà alle 21.30 e sarà a ingresso gratuito (fino a esaurimento posti). n

GIUGNO
l Mercoledì 14 ore 17.30
Biblioteca Le Scuole - via M. Rizzoli 4,6
Incontro del gruppo di lettura Biasaliber
A cura della biblioteca comunale di Pieve di Cento
l Mercoledì 14 ore 21.00 (Eventuale recupero 15 
giugno) 
Piazza A. Costa
Concerto band degli allievi del CPMM
A cura del Circolo Pievese di Musica Moderna
l Venerdì 16 giugno ore 21.30
Piazza A. Costa
Discoring
A cura del Comitato Operatori Economici
l Venerdì 16, Sabato 17, Domenica 18 
Parco Venturi, via Asia 7
33^ Sagra del maccherone al pettine 
A cura di Pro Loco
l Lunedì 19 (Eventuale recupero 22/23 giugno) ore 21.00
Casa della Musica, Via S. Mastellari 4/a
Saggio allievi del CPMM
A cura del Circolo Pievese di Musica Moderna 
l Martedì 20 (Eventuale recupero 22/23 giugno) ore 
21.00
Casa della Musica, via S.Mastellari 4/a
Saggio allievi del CPMM
A cura del Circolo Pievese di Musica Moderna 
l Venerdì 23, Sabato 24, Domenica 25
Parco Venturi, via Asia 7
33^ Sagra del maccherone al pettine
A cura di Pro Loco
l Venerdì 23 ore 18.00
Piazza A. Costa
Raduno di Auto D’Epoca
l Venerdì 23 ore 21.00
Piazza A. Costa
Concerto Hobby One
A cura di Enoteca Natali
l Domenica 25
Centro Storico
Mercatino Storico degli hobbisti 
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
Piazza della Rocca
Mercatino del volontariato e della solidarietà
l Domenica 25 ore 15.30
Pinacoteca “Graziano Campanini”, via M. Rizzoli 4,6
Visita guidata alla collezione permanente 
della pinacoteca
l Lunedì 26 ore 16.30
Parco Isola che non c’è, via Circonvallazione Levante
Andirivieni - laboratori e storie di persone che 
si spostano. Attività per bambini e bambine dai 3 
ai 10 anni e per le loro famiglie
A cura di Bangherang
l Martedì 27 ore 17.00
Il Ponte, via Provinciale Cento 39
Piccole Lanterne: Letture 
A cura di Associazione Strade. Sarà presente la bibliote-
ca comunale di Pieve di Cento con un punto di prestito.
l Martedì 27 ore 21.00
Biblioteca “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4,6
Presentazione libro “Mentre Bologna dorme” 
di Massimo Fagnoni
A cura della biblioteca comunale di Pieve di Cento
l Mercoledì 28 ore 21.00
Cortile della Rocca
Small Club -Big history of rock 1978-1984 
con Dj Mortimer e Peccia
A cura del Comitato operatori economici
l Venerdì 30 giugno ore 20.45

Parco Isola che non c’è, via Circonvallazione Levante
Festa finale di Estate Ragazzi
A cura della Parrocchia S. Maria Maggiore
LUGLIO
l Martedì 4 ore 21.00
Piazza A. Costa
Cena a Pois
A cura del Comitato Operatori Economici
l Mercoledì 5 (Eventuale recupero 6 luglio) ore 21.30
Cortile della Rocca
La Rocca del Cinema 
l Venerdì 7, Sabato 8, Domenica 9
Parco Isola che non c’è, via Circonvallazione Levante
IV Tempo Festival
A cura di Associazione Girasole
l Domenica 9 ore 15.30
Pinacoteca “Graziano Campanini”, via M. Rizzoli 4,6
Visita guidata alla mostra “Pirro Cuniberti. 
Poeta del segno”
l Martedì 11 ore 21.00 
Auditorium “Le Scuole”, via M. Rizzoli 4,6
Presentazione del libro “Il templare in bicicletta” 
di Enrico Pasini
A cura della biblioteca comunale di Pieve di Cento
l Mercoledì 12 ore 18.00
Parco Isola che non c’è, via Circonvallazione Levante
Letture per bambini da 0 a 6 anni
A cura dei volontari Nati per Leggere e della biblioteca 
comunale di Pieve di Cento
l Mercoledì 12 (Eventuale recupero 13 luglio) ore 21.30
Cortile della Rocca
La Rocca del Cinema
l Sabato 15 ore 18.00 - 22.00
Pinacoteca “Graziano Campanini”, via M. Rizzoli 2
Apertura straordinaria
l Sabato 15 ore 21.00
Giardino del “Le Scuole”, via M. Rizzoli 2
“Musica di una notte di mezza estate” 
Concerto de Le Musicanti
A cura del Comitato Operatori Economici
l Mercoledì 19 (Eventuale recupero 20 luglio) ore 21.30
Cortile della Rocca
La Rocca del Cinema
l Domenica 23 
Centro Storico
Mercatino Storico degli hobbisti 
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
Piazza della Rocca
Mercatino del volontariato e della solidarietà
l Domenica 23 ore 15.30
Pinacoteca “Graziano Campanini”, via M. Rizzoli 2
Visita guidata alla collezione permanente 
della Pinacoteca
l Mercoledì 26 ore 18.00
Giardino del Lab 63, Via Circonvallazione Levante 63 
Festa del Centro Estivo aperta a tutti
A cura di Associazione Bangherang
l Mercoledì 26 (Eventuale recupero 27 luglio) ore 
21.30
Cortile della Rocca
La Rocca del Cinema 
l Sabato 29 ore 20.00
Cortile della Rocca - Cena di solidarietà
A cura della società carnevalesca Tirabuson in collabora-
zione con il Comitato Operatori Economici
l Lunedì 31 luglio ore 21.00
Piazza Andrea Costa
Inaugurazione della mostra “La memoria del soccorso: 
per non dimenticare le ferite di Bologna continuando 
a prevedere l’imprevedibile”. Fotografie di Paolo 

Ferrari e Paolo Righi. Saranno presenti rappresentanti 
dell’Associazione tra i familiari delle vittime della strage 
alla stazione di Bologna del 2 Agosto 1980
Realizzato da IPASVI Collegio Provinciale di Bologna in 
collaborazione con Azienda Unità Sanitaria Locale di Bo-
logna - Istituto delle Scienze Neurologiche
l Lunedì 31 ore 21.00
Piazza A. Costa
Presentazione del libro “L’orologio che ha fermato il 
tempo - Lo Stato Sociale racconta il 2 agosto 1980” 
sarà presente Tiziana Roversi, direttrice della collana 
Fatterelli Bolognesi, Edizioni Mugavero
AGOSTO
l Giovedì 3 ore 21.00
Piazza della Rocca - Reno Road Jazz
l Domenica 27 
Centro Storico
Mercatino Storico degli hobbisti 
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
Piazza della Rocca
Mercatino del volontariato e della solidarietà
SETTEMBRE
l Venerdì 1, Sabato 2, Domenica 3 
Centro Storico
56^ Fiera di Pieve e 264^ Festa dei Giovani
l Venerdì 1 dalle 20.30 alle 22.30
Biblioteca “Le Scuole”, via M. Rizzoli, 4, 6 
Apertura straordinaria della biblioteca e Notte 
dei pupazzi in biblioteca, letture e giochi d’ombre
l Sabato 2
Pinacoteca “Graziano Campanini”, via M. Rizzoli 2
Inaugurazione mostra “Memento - fotografie 
di Medardo Alberghini”
l Giovedì 7 ore 18.30
Piazza A. Costa - Staffetta settembrina
A cura del gruppo podistico I Cagnon
l Sabato 9 
Parco Isola che non c’è, via Circonvallazione Levante
Un albero per ogni nato...e anche di più: una grande 
festa per tutti gli alberi piantati a Pieve negli ultimi anni
In collaborazione con il Consiglio comunale dei ragazzi e 
delle ragazze e Cooperativa sociale La Città Verde
l Sabato 16 
Centro Sportivo, via Cremona
Inaugurazione statua di Francesco Cavicchi, Skate 
Park e Sala Polivalente
l Sabato 16, Domenica 17 
Parco Venturi, via Asia 7 - Sagra dei sapori d’autunno
A cura di Pro Loco
l Domenica 17 
Centro Storico - Mercato della Versilia
l Giovedì 21 
Centro Storico - Giornata della Pace
A cura del Comitato Operatori Economici
l Sabato 23, Domenica 24 
Parco Venturi, via Asia 7 - Sagra di sapori d’autunno
A cura di Pro Loco
l Domenica 24 
Centro Storico
Mercatino Storico degli hobbisti 
“Chi cerca trova - cose di altri tempi”
Piazza della Rocca
Mercatino del volontariato e della solidarietà
OTTOBRE
l Sabato 14 e domenica 15
Chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano, Via S. Carlo 47
Chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano: cantiere aperto 
con visite
Iniziativa in collaborazione con Gruppo FAI e Parrocchia 
di Pieve di Cento n




